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PREMESSA 
 
Il sistema italiano dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM) 
comprende istituzioni statali e non statali, diffuse su tutto il territorio nazionale e autorizzate dal 
Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR). Poiché ad oggi non è stato ancora emanato il 
Regolamento sulla valutazione delle Istituzioni AFAM, il mandato dell’ANVUR copre in modo 
parziale le tipologie di Istituzioni e i livelli di offerta formativa. 
L'accreditamento iniziale delle Istituzioni AFAM riguarda le nuove Istituzioni AFAM non statali. 
Consiste nell’autorizzazione del MUR a rilasciare titoli di alta formazione. Tale autorizzazione si 
basa sulle valutazioni dell’ANVUR, che esamina l’adeguatezza delle strutture, le risorse 
disponibili, i requisiti quantitativi e qualitativi della docenza e la sostenibilità economico-
finanziaria dell’Istituzione. Le Istituzioni AFAM statali sono attivate tramite legge dello Stato. 
 
L'accreditamento periodico delle Istituzioni AFAM riguarda al momento le sole Istituzioni AFAM 
non statali. È finalizzato a verificare la continuità dei requisiti che hanno consentito 
l’accreditamento iniziale. Le verifiche avvengono al termine del secondo e quinto anno di attività 
e successivamente ogni cinque anni. Solo dopo aver ottenuto una prima valutazione periodica 
positiva, l'Istituzione può richiedere l’attivazione di ulteriori corsi di diploma accademico o di sedi 
decentrate. Per le Istituzioni AFAM statali, il sistema di accreditamento periodico non è ancora 
regolamentato. Tuttavia, l’ANVUR ha avviato un Progetto pilota per l’assicurazione della qualità, 
attualmente applicato su base volontaria. 
 
Il settore dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM) si distingue sia dal sistema 
universitario sia dagli altri ambiti della pubblica amministrazione per via delle sue specifiche 
caratteristiche e missioni. Questa unicità richiede l’introduzione di un approccio dedicato per la 
valutazione della performance, mirato a rispettare le peculiarità del contesto artistico e formativo 
di queste Istituzioni.   
 
Sebbene abbia avviato diverse attività preliminari di analisi, l’ANVUR non ha ancora completato 
per le Istituzioni AFAM l’implementazione delle disposizioni normative previste. Tuttavia, 
l’Agenzia continua a lavorare per sviluppare un sistema di valutazione coerente con le peculiarità 
del sistema AFAM, al fine di garantire che i processi amministrativi e didattici contribuiscano 
pienamente alla valorizzazione del patrimonio culturale e creativo del Paese. 
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(Fonte : https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/afam) 
 

IL CONTESTO 
 
L’Accademia di Belle Arti di Urbino, istituita nel 1967, con D.P.R. n. 1530 del 29 settembre, è tra 
le prime fondate, unica in questa zona d’Italia, dopo le Accademie storiche, già “Regie Accademie”, 
in una città di grandi tradizioni artistiche e culturali, dagli splendori del Rinascimento fino a 
Federico Barocci e alla sua scuola, sede peraltro di un’antica Università. 
 
Nel 1967, la Direzione è affidata a Renato Bruscaglia chiamato da Firenze ad organizzare la nuova 
Accademia con i corsi di Pittura, Scultura e Scenografia; successivamente, con D.P.R. n. 1017 del 
9 luglio 1975, viene istituito il corso di Decorazione, a completamento degli indirizzi di studi 
previsti dall'ordinamento delle Accademie. 
 
La sede principale, in Via dei Maceri, n. 2, è situata nell’ex Convento dei Carmelitani Scalzi 
appositamente restaurato nel 1967 per la sistemazione della nuova Accademia, che ora si 
affaccia sul Parco della Resistenza, un tempo orto della comunità religiosa e poi colonia agricola 
nel vasto terreno adiacente la fortezza Albornoz. 
. 
Attualmente, l’Accademia opera in quattro sedi, oltre che nella principale in Via dei Maceri: dal 
1988/89 in Via Timoteo Viti, l’Aulateatro realizzata nella Palestra della ex Casa di Rieducazione 
ospita la scuola di Scenografia; dal 2004, le scuole di Scultura, Grafica (Tecniche dell’Incisione, 
precedentemente nel Palazzo Pascoli), hanno trovato sistemazione nell’edificio situato alla 
sommità di via Giro del Cassero, punto di vista particolarmente suggestivo sulla città e sulle 
colline circostanti. alla Scuola di Nuove Tecnologie dell’Arte (Progettazione Multimediale) è stata 
destinata una parte del complesso di Palazzo Arcangeli Bonaventura, nel centro storico della 
Città, già sede della Casa della Poesia. 
 
La città di Urbino offre la straordinaria possibilità di rendere estremamente fruibili e facilmente 
connesse tra di loro le sedi delle diverse Istituzioni universitarie (Accademia di Belle Arti, 
Università degli Studi “Carlo Bo” e Isia Urbino) per vicinanza e facilità di spostamento da un luogo 
all’altro consentendo una rara vicinanza di queste sedi, grazie a cui la comunità studentesca può 
beneficiare di Corsi esterni per il proprio curriculum formativo.  

https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/afam
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DEFINIZIONE DI QUALITÀ 
 
“Il concetto di qualità non è facilmente definibile, ma è sostanzialmente il prodotto 
dell’interazione tra i docenti, gli studenti ed il contesto di apprendimento dell’Istituzione. In 
pratica, l’assicurazione della qualità garantisce un contesto di apprendimento nel quale il 
contenuto dei corsi di studio, le opportunità di apprendimento e le strutture didattiche siano 
adatte allo scopo (fit for purpose)  
In sostanza le attività di assicurazione della qualità perseguono due obiettivi inscindibili: 
responsabilità verso l’esterno (accountability), e miglioramento delle attività (enhancement). 
Messi insieme, questi due elementi generano fiducia nei confronti della performance 
dell’Istituzione.” - Standard e Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità nello Spazio Europeo 
dell’Istruzione Superiore (ESG)* 
 
Il Sistema di Qualità dell’Istituzione intende assicurare un approccio centrato sullo studente e sui 
processi di apprendimento, la stretta complementarietà fra ricerca e innovazione, la promozione 
della flessibilità dei percorsi formativi, lo sviluppo delle competenze didattiche, la 
sperimentazione di metodi e strumenti didattici innovativi.  
 

IL SISTEMA DI ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ (AQ) 
 
Il Sistema di assicurazione della Qualità (AQ) è l’insieme delle attività svolte dalle studentesse e 
dagli studenti, dal personale docente e dal personale tecnico-amministrativo dell’Accademia di 
Belle Arti di Urbino al fine di: 

• verificare se gli obiettivi della Formazione (Didattica), della Ricerca e Terza Missione 
(impatto sociale) che l’Accademia si è data siano correttamente perseguiti; 

• intervenire tempestivamente per correggere, se necessario, le azioni e le politiche in 
essere, attuando così un processo di miglioramento continuo. 

Il processo di qualità dell’Accademia si ispira alle linee guida indicate negli European Standard and 
Guidelines for Quality Assurance (ESG 2015) in the European Higher Education Area (EHEA) e che 
nella normativa italiana trovano applicazione nei Decreti Ministeriali di “Autovalutazione, 
valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studi” e nelle linee guida 
emanate dall’ANVUR. 
Il Sistema di Assicurazione della Qualità è lo strumento operativo che consente a tutti gli attori 
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istituzionali, a partire dagli Organi Accademici, di descrivere e individuare le linee fondamentali 
delle proprie politiche per la qualità e adottare iniziative coerenti per monitorare e controllare 
costantemente obiettivi e buon andamento delle azioni intraprese, al fine di garantire che: 
ogni attore del sistema sia consapevole dei propri compiti e li svolga in modo competente e 
tempestivo;  

• il servizio erogato sia efficiente ed efficace;  
• le azioni intraprese siano adeguatamente documentate;  
• sia possibile valutare i risultati conseguiti e adottare eventuali azioni di correzione e 

miglioramento.  
Finalità: crescente efficienza ed efficacia delle attività svolte; maggiore qualità dei servizi; ruolo 
degli stakeholder; centralità delle studentesse e degli studenti garantendo loro la partecipazione 
all’interno degli organismi rappresentativi dell’Accademia. 
 
Il Sistema di Assicurazione della Qualità è finalizzato alla realizzazione “in Qualità” delle politiche 
dell’Accademia di Belle Arti di Urbino in materia di Didattica, Ricerca e Terza Missione e Impatto 
Sociale. Il Sistema osserva le relative attività di programmazione, monitoraggio e verifica, volte al 
miglioramento continuo, in coerenza con i principi etici di integrità, legalità, trasparenza e di 
valorizzazione delle differenze di genere, nel rispetto del principio delle pari opportunità, del 
benessere organizzativo e del contrasto di qualsiasi discriminazione.  
Il Sistema di Assicurazione della Qualità, in linea con i principi etici dell’Istituzione accademica, si 
impegna a operare al mantenimento della qualità di inclusione e di uguaglianza e al superamento 
delle differenze sociali; a realizzare un impatto positivo sulla società e sul territorio attraverso la 
collaborazione con le istituzioni pubbliche e le imprese private, e a promuovere processi di 
innovazione e sostenibilità nelle diverse aree di intervento.  
La centralità dello studente e della studentessa è declinata nella sua individualità, nei rapporti 
interpersonali con il personale docente e non docente dell’Accademia, curando i profili psicologici 
con l’inclusione della carriera Alias, offrendo servizi di tutoraggio rivolti allo studio, alle disabilità 
e alle neurodivergenze, e accogliendo uno spazio di ascolto psicologico. 
La qualità dell’offerta formativa, in collegamento con la Ricerca e la Terza Missione e Impatto 
Sociale, è garantita da una progettazione dei Corsi di Studio aderente alle esigenze culturali, 
scientifiche e professionali della società e del mondo del lavoro, prevedendo l’applicazione di 
metodologie didattiche innovative che favoriscono uno sviluppo attivo nel processo di 
apprendimento, osservando i regolamenti predefiniti e resi pubblici per le fasi del diritto allo 
studio. L’Istituzione garantisce, inoltre, l’osservazione, l’analisi e l’uso delle informazioni rilevanti 
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ai fini della gestione efficace dei corsi di studio e delle altre attività formative. 
L’Accademia di Belle Arti di Urbino sostiene la libertà della ricerca, nel desiderio di accogliere e 
ampliare il dialogo culturale nazionale e internazionale per il miglioramento della qualità della 
produzione artistica e dei risultati accademici. Infine è la promozione del bene sociale e culturale 
degli studenti, delle studentesse e del corpo docente, e la valorizzazione delle strutture, 
infrastrutture e servizi. 
Il Sistema di Assicurazione della Qualità dell’Istituzione promuove l’aggiornamento dell’utilizzo 
efficiente delle risorse di docenza presenti, monitora la trasparenza nei processi di reclutamento 
di nuove competenze scientifiche, sostiene l’evoluzione dei campi di studio al fine di garantire il 
conseguimento degli obiettivi stabiliti e di rispondere alle esigenze della comunità accademica e 
dei suoi portatori di interesse. L’Accademia valorizza altresì il capitale umano interno 
all’Istituzione e il capitale sociale attraverso uno scambio di informazioni, esperienze e 
conoscenze che renda possibile il miglioramento del territorio e della società nel suo insieme, 
anche in termini di sostenibilità, tutela dell’ambiente e valorizzazione del patrimonio culturale. 
L’intera Accademia e gli stakeholder (portatori di interesse) di riferimento sono coinvolti nel 
perseguimento delle finalità dell’Istituto, e il Sistema di Assicurazione di Qualità è centrale per 
l’accuratezza degli obiettivi istituzionali. 
Nell’ambito degli obiettivi AFAM di interazione e di parificazione al sistema e alla struttura 
universitaria, diventa necessario mettere in atto obiettivi e strategie comuni tenendo conto delle 
risorse a disposizione dell’Accademia di Belle Arti di Urbino e delle distanze formali e sostanziali 
che ancora caratterizzano il mondo dell’Alta Formazione Artistica e Musicale e il Sistema 
Universitario. 
L’Accordo PAS (Polo per le Arti e le Scienze) – di durata quinquennale e stipulato e condiviso con 
Università di Urbino Carlo Bo, Università Politecnica delle Marche, l’Istituto Superiore per le 
Industrie Artistiche (ISIA) di Urbino e il Conservatorio Rossini di Pesaro - è fondamentale che 
diventi sempre più operativo e visibile, trovando modalità di intrapresa migliorative. In tale 
direzione preme attivare la possibilità di mutuare degli insegnamenti dall’Università e viceversa 
dall’Accademia. 
 
Il Sistema AQ è basato principalmente sul dare evidenza delle attività svolte (Progettazione, 
Gestione, Valutazione, Riesame), per questo motivo la documentazione ha un ruolo 
fondamentale. Ogni attività del PQA si conclude con una relazione rivolta ai soggetti interessati 
dove saranno indicati Punti di forza e Punti di debolezza, eventuali suggerimenti nell’ottica del 
miglioramento continuo. 
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ATTORI 
 
Presidente 
Direttore 
Nucleo di valutazione 
Presidio della qualità  
Comunità studentesca 
Consulta degli studenti 
Commissioni paritetiche  
Direttori dei corsi di dottorato 
Presidenti di dipartimento 
Coordinatori delle scuole  
Personale tecnico amministrativo 
Enti pubblici/ aziende private del territorio 



 

 
Via dei Maceri, 2 9 
61029 Urbino (PU) 
Tel. 0722/320287 – Fax 0722/4868 
www.accademiadiurbino.it 

 

IL PRESIDIO DELLA QUALITÀ: 
 
Il Presidio di Qualità dell’Accademia di Belle Arti di Urbino è composto da n. 3 rappresentanti del 
personale docente, n.1 rappresentante della comunità studentesca e n. 1 rappresentante del 
personale tecnico amministrativo. È stato costituito con Decreto N. 4988 del 10.12.2024 ed ha 
durata triennale. 
 
Il PQA è l’organo che ha il compito di diffondere e promuovere la Cultura della Qualità e tutelare il 
Sistema di Assicurazione della Qualità; organizza e svolge attività di formazione a supporto di 
Corso di Studi, Dottorati, Dipartimenti, Commissione Paritetica Docenti/Studenti e delle Scuole e 
di eventuali altre strutture che operano nel Sistema di Assicurazione della Qualità; monitora 
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inoltre la realizzazione dei provvedimenti intrapresi in seguito alle raccomandazioni e/o condizioni 
formulate dai Panel Esperti della Valutazione e dalle Commissioni Esperti della Valutazione e 
dall’ANVUR in generale, in occasione delle attività di Accreditamento Iniziale e Periodico. 
 
Nel complesso, mentre il Nucleo di Valutazione è responsabile delle attività di valutazione vere e 
proprie, in termini di risultati conseguiti e azioni intraprese, il Presidio della Qualità Accademica 
organizza e coordina le attività di monitoraggio e la raccolta dei dati preliminari alla valutazione 
vera e propria. 
 

PROCEDURE OPERATIVE/ISTRUZIONI OPERATIVE /LINEE GUIDA 
PER L’ASSICURAZIONE INTERNA DELLA QUALITÀ 

 
L’Accademia di Belle Arti di Urbino persegue il processo di miglioramento continuo attraverso: 

• la diffusione della cultura, dei metodi e degli strumenti per la qualità; 
• l’autovalutazione, l’approccio critico e il continuo miglioramento nella gestione di tutti i 

processi che contribuiscono al miglioramento della qualità. 
 

Utilizzando gli strumenti previsti dal sistema AVA3 (Autovalutazione – Valutazione periodica – 
Accreditamento) Progetto Pilota Modello Standard per l’Assicurazione della Qualità del Sistema 
AFAM – Approvato con Delibera del Consiglio Direttivo n. 50 del 21 marzo 2023 - tra i quali le 
attività di riesame dei Corsi di Studio e della ricerca dipartimentale, la relazione annuale della 
Commissione Paritetica Docenti-Studentesse/Studenti, le opinioni delle studentesse e degli 
studenti e delle diplomate e dei diplomati, il sistema della qualità promuove un’osservazione dei 
risultati della Formazione, della Ricerca e della Terza missione.  
Il Presidio della Qualità promuove e indirizza i processi di attuazione della Politica della Qualità 
Accademica. Supervisiona lo svolgimento – adeguato e uniforme – delle procedure di 
Assicurazione della Qualità di tutta l’Accademia; propone strumenti comuni per l’Assicurazione 
della Qualità e di attività formative ai fini della loro applicazione; supporta i Corsi di Studio e le/i 
loro Referenti e le Direttrici di Dipartimento e i Direttori di Dipartimento per le attività comuni. Il 
Presidio della Qualità è composto da rappresentanti di tutta la comunità accademica (docenti, 
studenti e personale tecnico amministrativo). 
La presenza di un sistema della qualità dell’Accademia nonché del suo corretto e buon 
funzionamento sono verificati attraverso il processo periodico di accreditamento svolto 
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dall’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR). 
 

 
Il Sistema di Assicurazione della Qualità   
Per le Istituzioni AFAM statali, il sistema di accreditamento periodico non è ancora 
regolamentato. Tuttavia, l’ANVUR ha avviato un Progetto pilota per l’assicurazione della qualità, 
attualmente applicato su base volontaria, cui l’Accademia di Belle Arti di Urbino intende 
conformarsi.  
Progetto pilota per l'assicurazione della qualità nelle Istituzioni AFAM statali 
Con il contributo di un gruppo esperti nazionali e internazionali nominato nel 2020, l'ANVUR ha 
sviluppato un nuovo modello per l'accreditamento periodico delle Istituzioni AFAM statali, 
sperimentato nell'ambito di un Progetto pilota. 
Alla definizione del modello hanno partecipato, insieme all'ANVUR, esponenti delle agenzie 
europee EQ-ARTS e MusiQuE, una dottoranda designata da ESU e alcuni esperti nazionali. Il 
risultato è stato oggetto di un'ampia consultazione aperta ai principali stakeholder del sistema 
AFAM (CNAM, Conferenze delle Istituzioni AFAM e degli Studenti AFAM, MUR e CIMEA). 
 
Il modello di valutazione è basato su 9 standard, specifici per le Istituzioni e i corsi di studio AFAM 
e pienamente allineati con gli standard europei: 

• Politica per l'assicurazione della qualità 
• Progettazione e approvazione dei corsi di studio 
• Monitoraggio continuo e revisione periodica dei corsi di studio 
• Apprendimento, insegnamento e verifica del profitto incentrati sullo studente 
• Ammissione degli studenti, progressione di carriera, riconoscimento e certificazione 
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• Docenza 
• Risorse didattiche, strutturali e servizi di supporto agli studenti 
• Gestione delle informazioni 
• Integrità accademica, trasparenza e pubblicità delle informazioni 

Le Linee guida per la sperimentazione di un modello standard per l'assicurazione della qualità nel 
sistema AFAM forniscono indicazioni operative per la sperimentazione, che ha coinvolto, nella 
prima fase del progetto, l'Accademia di Belle Arti di Roma, il Conservatorio di Musica di Benevento 
e il Conservatorio di Musica di Trieste.  
 
Le fasi della procedura sono analoghe a quelle relative all'accreditamento periodico delle 
Istituzioni AFAM non statali e si avvalgono di protocolli appositamente definiti. 
 

A CHI È RIVOLTO: 
 
Per la comunità Accademica: 

• le studentesse e gli studenti, aiutandoli a essere maggiormente responsabili dei risultati 
della loro formazione, mettendoli in condizione di verificare con continuità la realizzazione 
degli obiettivi formativi e le possibilità di valorizzazione delle competenze acquisite; 

• il personale docente, coinvolto in un processo di valutazione della ricerca e dell’efficacia 
del proprio contributo al raggiungimento, da parte delle studentesse e degli studenti, degli 
obiettivi formativi, attuando se necessari interventi correttivi; 

• personale tecnico e amministrativo, permette di verificare e migliorare il contributo delle 
strutture amministrative e tecniche alla didattica e all’esperienza accademica delle 
studentesse e degli studenti, alla ricerca e alla terza missione. 

Per la comunità in cui l’Accademia di Belle Arti di Urbino è inserita: 
• permette ai principali portatori d’interesse - tutte le tipologie di interlocutori, interni ed 

esterni interessati ai servizi e alle attività dell’Accademia che interagiscono a vario titolo 
con esso, siano esse famiglie, scuole, rappresentanti del mondo imprenditoriale e 
culturale nazionale e internazionale - di confrontarsi con la comunità accademica sugli 
obiettivi e sulle azioni da realizzare per il loro raggiungimento, mettendo in luce e 
proponendo istanze emergenti; 
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• permette alle famiglie delle studentesse e degli studenti e ai potenziali interessati di 
ottenere informazioni chiare, dettagliate e accessibili sulle attività di formazione e ricerca 
svolte all’Accademia di Belle Arti di Urbino; 

• garantisce ai diversi portatori di interesse che l’Accademia di Belle Arti di Urbino realizza 
gli impegni assunti nei confronti della comunità di cui fa parte, adeguandosi al modello di 
standard per l’Assicurazione della Qualità del Sistema AFAM 

 

OBIETTIVI triennio 2025/2027 
 

- Insediamento nel sistema accademico del Presidio della Qualità e integrazioni con il 
sistema di governance dell’Accademia e con gli altri organismi consultivi e di controllo 

- Confronto costante con il Nucleo di Valutazione e con le Commissioni paritetiche, 
- Diffusione della cultura della Qualità 
- Monitoraggio dell’adeguatezza delle strutture didattiche  
- Consultazione delle parti interessate al riesame e al miglioramento dei CdS 
- Analisi della dotazione e qualificazione del personale docente, tutor, personale tecnico 

amministrativo, strutture e servizio di supporto alla didattica 
- Attenzione all’integrazione sistemica di politiche, strategie, obiettivi strategici e operativi 
- Monitoraggio del sistema di pianificazione e gestione dell’offerta formativa 
- Analisi dell’efficacia della comunicazione interna ed esterna 
- Un’attenzione particolare all’uniformità della comunicazione visiva e alla sua coerenza 

formale da declinare anche per le pubblicazioni cartacee in linea con le comunicazioni sul 
sito e sui social media di materiale informativo che sia aggiornato e in linea con l’offerta 
didattica.  
 

 

OBIETTIVI a.a. 2024/2025 
 

1. Insediamento nel sistema accademico del Presidio della Qualità 
2. Impostazione del Sistema di Assicurazione della Qualità 
3. Predisposizione delle schede di valutazione dei singoli insegnamenti 
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4. Predisposizione del modello SUA-CdS, al fine di adottare uno standard nella presentazione 
dei programmi didattici nelle specificità di annualità per garantire maggiore chiarezza 

5. Verifica dell’efficacia e intellegibilità delle pubblicazioni istituzionali sul sito a partire dai 
curricula dei docenti 

6. Audizioni dei vari attori per assicurare la qualità delle procedure e dei compiti 
7. Consultazione di ogni corso di studi per la definizione degli specifici stakeholder 
8. Relazione annuale indirizzata al Nucleo di Valutazione (entro dicembre 2025) comprensiva 

del monitoraggio di adeguatezza degli obiettivi posti e relativo adeguamento 
9. Redazione del documento “Politica della Qualità dell’Accademia di Belle Arti di Urbino per 

il triennio 2026/2028, aggiornamento a.a. 2025/2026 
10.  Ogni altra evenienza di competenza 

 

PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DELLA DIDATTICA 
 
Adattando il glossario ANVUR del 4 novembre 2022 alle attività accademiche, le parole chiave 
sulla base delle quali sviluppare un Sistema di Qualità nell’ambito della progettazione ed 
erogazione della Didattica sono: 
 
Altre attività istituzionali: Per altre attività istituzionali si intendono le attività istituzionali che 
affiancano e supportano le missioni istituzionali. Tra le altre attività istituzionali si possono 
segnalare, ad esempio, quelle relative alle studentesse e agli studenti quali: iniziative culturali e 
sociali, mense e ristoro, alloggi e servizi connessi, agevolazioni e sconti, salute e benessere, arti, 
musica e sport, ecc. 
Ambiente di apprendimento: Contesto/i in cui l'apprendimento si sviluppa in forma di 
condivisione di conoscenze, acquisizione di competenze, scambio di esperienze e dialogo sulle 
best/good practice. 
Ambiti disciplinari: Insieme di settori scientifico-disciplinari culturalmente e professionalmente 
affini, definito dai decreti ministeriali. 
Ambiti di valutazione: Ambiti di valutazione della qualità delle Sedi e dei Corsi di Studio definiti 
con decreto ministeriale di valutazione, declinati nelle Linee Guida ANVUR in punti di attenzione 
e aspetti da considerare. Per ciascun punto di attenzione, affiancato da indicatori quantitativi di 
sistema e di ateneo, in modo da valutare sia i processi che i risultati, viene espressa una 
valutazione qualitativa, declinata in punti di forza e aree di miglioramento, e articola in fasce di 
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valutazione (Pienamente soddisfacente; Soddisfacente; Parzialmente soddisfacente; Non 
soddisfacente). 
Apprendimento in situazione: Modalità di apprendimento che coinvolge la studentessa/lo 
studente in situazioni di pratica reale, in cui dovrà assimilare nozioni in relazione all'azione che 
sta svolgendo.  
Area Geografica: Indica una delle quattro ripartizioni geografiche macro-territoriali, per cui 
vengono calcolati i valori di benchmark relativamente agli indicatori contenuti nella Scheda di 
Monitoraggio Annuale (SMA). il NORD-OVEST comprende le regioni: Piemonte, Valle d'Aosta, 
Liguria, Lombardia; il NORD-EST le regioni Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna; il CENTRO le regioni Toscana, Umbria, Marche e Lazio; il SUD e ISOLE le regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna. 
Aree di apprendimento: Raggruppamenti di attività formative, ciascuna con una funzione 
specifica all'interno del percorso formativo. Possono eventualmente (ma non necessariamente) 
corrispondere agli ambiti disciplinari previsti dalle declinatorie delle Classi di Diploma 
Attività formative: Insieme delle attività che concorrono alla definizione del Percorso formativo. 
Includono gli insegnamenti, le esercitazioni, i laboratori, i tirocini, la redazione della tesi di laurea, 
eventuali altre attività. 
Contesto di riferimento: Situazione in cui l’Accademia opera assieme alle potenziali interazioni e 
sinergie con i soggetti di riferimento per le sue missioni. Insieme di forze, fenomeni e tendenze di 
carattere generale, che possono avere natura economica, politica e sociale e che condizionano e 
influenzano le scelte e i comportamenti di un Ateneo e indistintamente tutti gli attori del sistema 
in cui tale organizzazione si colloca. L'efficacia e l'effettiva utilità di un'analisi di contesto 
dipendono in modo strategico dalla capacità di delimitare il campo di indagine alle condizioni, ai 
fenomeni ed ai portatori di interesse che influenzano significativamente la struttura e la dinamica 
di un progetto; l'analisi del contesto deve essere finalizzata all'acquisizione di un numero chiuso 
di dati, informazioni e indicatori e a tal fine è necessario preliminarmente individuare e delimitare 
gli obiettivi specifici dell'analisi. 
Curriculum: Insieme/i delle attività formative universitarie ed extrauniversitarie specificate nel 
regolamento didattico del CdS al fine del conseguimento del titolo. 
Descrittori di Dublino: I Descrittori di Dublino sono enunciazioni generali dei tipici risultati di 
apprendimento conseguiti dalle studentesse e dagli studenti che hanno ottenuto un titolo dopo 
aver completato con successo un ciclo di studio. Sono costruiti sui seguenti elementi: conoscenza 
e capacità di comprensione (knowledge and understanding); conoscenza e capacità di 
comprensione applicate (applying knowledge and understanding); autonomia di giudizio (making 
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judgements); abilità comunicative (communication skills): capacità di apprendere (learning skills). 
Didattica erogata: Complesso di tutti gli insegnamenti erogati nell'anno accademico di 
riferimento, completi della relativa copertura di docenza con la tipologia e il numero di ore di 
didattica assistita da erogare. 
Didattica programmata: Complesso degli insegnamenti, i relativi Crediti Formativi Accademici 
(CFA) previsti per l'intero percorso di studi della coorte di riferimento. 
Insegnamenti e programma: Programma dettagliato di ciascuno degli insegnamenti impartiti nel 
CdS, nel quale la/il docente esplicita tra gli altri gli obiettivi e i contenuti del corso, specificandone 
in maniera dettagliata gli argomenti e i materiali didattici e descrivendone le modalità di verifica. 
Contiene le informazioni utili per agevolare la frequenza del corso e le attività di studio individuale 
della studentessa e dello studente, favorendone l’apprendimento consapevole e attivo. 
Learning Management System (LMS): Piattaforma applicativa (o insieme di programmi) che 
permette l'erogazione dei corsi in modalità e-learning, presidiando la distribuzione dei corsi 
online, l'iscrizione delle studentesse e degli studenti, il tracciamento delle attività online di 
apprendimento e la verifica delle conoscenze.  
Obiettivi formativi specifici del CdS: Esiti degli apprendimenti, declinati secondo i Descrittori di 
Dublino, concorrente alla realizzazione del Profilo culturale e professionale, dettagliati nei 
Risultati di apprendimenti attesi e raggiunti attraverso lo svolgimento di un Percorso Formativo.  
Percorso formativo: Sistema organizzato di Attività formative concorrenti al raggiungimento 
degli Obiettivi formativi. 
Profilo formativo: Il profilo formativo (culturale e professionale) rappresenta la figura che si 
intende ottenere all'uscita dal ciclo formativo. La figura viene definita - nei suoi principali aspetti 
scientifici e professionali - attraverso il carattere culturale complessivo della formazione 
impartita, dalle competenze culturali associate al profilo (artistico o umanistico) e/o da una o più 
funzioni in un ambiente di lavoro. 
Requisiti di docenza: Requisiti relativi alla numerosità e alla qualificazione della docenza 
complessivamente necessaria per attivare un corso di studio. i requisiti vengono definiti mediante 
decreti ministeriali. 
Risultati di apprendimento attesi: Insieme delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 
(culturali, disciplinari e metodologiche) definite in Sede di progettazione del CdS, che la 
studentessa/lo studente deve possedere al termine del Percorso formativo. Oltre alle due 
categorie di “conoscenza e comprensione” e “capacità di applicare conoscenza e comprensione” 
previste dalla SUA-CdS, includono abilità trasversali individuate come “capacità di giudizio”, 
“abilità comunicative”, “capacità di apprendimento” (Descrittori di Dublino). 

http://www.quadrodeititoli.it/Index.aspx?IDL=1
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Sbocchi occupazionali: Posizioni in cui si prevede che le diplomate e i diplomati possano trovare 
occupazione. Per i CdS di primo ciclo possono comprendere anche la prosecuzione in un Diploma 
di secondo livello, per i CdS di secondo ciclo possono comprendere anche la prosecuzione in un 
corso post-laurea come il Dottorato di Ricerca.  
Syllabus: Programma dettagliato di ciascuno degli insegnamenti impartiti nel CdS, nel quale la/il 
docente esplicita gli obiettivi e i contenuti del corso, specificandone in maniera dettagliata gli 
argomenti e i materiali didattici e descrivendone le modalità di verifica. Il Syllabus può inoltre 
contenere altre informazioni ritenute utili per agevolare la frequenza del corso e le attività di 
studio individuale della studentessa e dello studente, favorendone l'apprendimento consapevole 
e attivo [Cfr. Scheda degli insegnamenti]. 
Tipi di attività formative (TAF): Ambiti disciplinari di attività formative indispensabili per 
conseguire gli obiettivi formativi qualificanti di ciascuna Classe di Laurea (art.10, D.M. 270/2004). 
I TAF sono raggruppati in sei tipologie: formazione di base, caratterizzante, affine o integrativa, a 
scelta autonoma della studentessa e dello studente, legate alla prova finale e alla verifica della 
conoscenza della lingua straniera, volte a conseguire ulteriori conoscenze utili per l’inserimento 
nel mondo del lavoro. 
 

PROCEDURE REQUISITI E STRUMENTI 
 
Adattando il glossario ANVUR del 4 novembre 2022 alle attività accademiche, le parole chiave 
sulla base delle quali sviluppare un Sistema di Qualità nell’ambito delle procedure, dei requisiti e 
degli strumenti sono: 
 
Accountability: Rendere conto dell'utilizzo e della gestione delle risorse affidate nell'ambito delle 
proprie responsabilità, così come dei risultati ottenuti. Il rapporto di accountablity si instaura tra 
chi detiene le responsabilità e chi ne ha delegato l'esercizio. Entrambe le parti devono rendere 
conto dell'operato. 
Accreditamento: Il procedimento con cui una "parte terza" riconosce formalmente che 
un'organizzazione possiede la competenza e i mezzi per svolgere determinati compiti. In ambito 
universitario è il procedimento attraverso il quale si attribuisce a un’Istituzione AFAM  (e ai suoi 
CdS) il possesso e la permanenza dei requisiti che la rendono adatta allo svolgimento delle attività 
istituzionali e autorizzano al rilascio dei relativi titoli di studio accademici previsti dalla normativa 
vigente. L'Accreditamento è concesso dal MUR su proposta dell'ANVUR, che è delegata alla 
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definizione dei criteri, requisiti e indicatori di qualità dei CdS e delle relative Sedi, inclusi quelli di 
efficienza e sostenibilità delle Accademie  
Accreditamento periodico: Si intende la verifica, con cadenza almeno quinquennale per le Sedi e 
almeno triennale per i Corsi di Studio della persistenza dei requisiti iniziali per l'accreditamento e 
del possesso di ulteriori requisiti di qualità, di efficienza e di efficacia delle attività svolte in 
relazione agli indicatori di Assicurazione della Qualità (AQ). La verifica per l'Accreditamento 
Periodico viene svolta mediante visite in loco e/o esami a distanza. L'Accreditamento Periodico si 
applica a tutte le eventuali Sedi decentrate dell’Accademia accreditata. 
Analisi SWOT: Analisi dei punti di forza (Strenghts) e di debolezza (Weakness) di 
un'organizzazione e delle opportunità (Opportunities) e delle minacce (Treaths) derivanti dalle 
condizioni interne e dal contesto di riferimento. 
Autovalutazione: Valutazione di sé che una persona o un gruppo (una università, un dipartimento, 
un corso di studio, un dottorato di ricerca, il gruppo responsabile di un progetto) compie per 
proprio conto, sulla base di determinati parametri allo scopo di migliorare le proprie modalità 
decisionali e gestionali, in funzione del miglioramento della qualità della propria attività. 
Nell'ambito della visita per l'Accreditamento periodico, si concretizza in un documento redatto, 
secondo il modello proposto dall'ANVUR nel quale viene riportata, per ogni punto di attenzione 
dei requisiti di Sede, di Corso di Studio, di Dottorato di Ricerca e di Dipartimento (ambiti A, B, C, D, 
E), una autovalutazione dei processi e delle attività sviluppate con descrizione sintetica dei 
risultati conseguiti e con riferimento ai documenti relativi. 
Azione correttiva: Azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità rilevata o di un'altra 
situazione indesiderabile rilevata per prevenire il suo ripetersi. In ambito accademico si intendono 
le azioni mirate al superamento di criticità evidenziate nei documenti di monitoraggio e 
valutazione del Sistema di Assicurazione della Qualità. 
Azione di miglioramento: Attività mirata ad accrescere la capacità di soddisfare i requisiti di un 
processo, di un prodotto, di un servizio o di un'attività. È sempre possibile apportare ulteriori 
miglioramenti ad un processo esistente attraverso piccoli adattamenti. Il coinvolgimento di tutti 
i portatori di interesse di un'organizzazione costituisce in genere un pre-requisito fondamentale 
per il miglioramento continuo.  
Buona prassi: Una prassi, un metodo o approccio che portano a realizzare buoni risultati o che 
comunque superano le performance correnti e che possono essere replicate, adattandole al 
contesto. Rappresenta una modalità di gestione di servizi e/o di processi che ne migliorano la 
qualità e l'efficacia e possono essere prese come esempio da diffondere. 
Ciclo PDCA: Ciclo di quattro fasi per realizzare il miglioramento continuo così come descritto da 
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Deming:  
- Plan (pianificazione);  
- Do (esecuzione);  
- Check (controllo);  
- Act (azione, stabilizzazione e correzione).  
Il Ciclo PDCA è un modo per razionalizzare la gestione dell'organizzazione, attraverso la 
definizione della sequenza ottimale delle attività: Plan-chiara definizione degli obiettivi che si 
intende raggiungere, partendo dalle esigenze dei destinatari cui tali obiettivi si riferiscono; Do- 
esecuzione delle attività pianificate attraverso una corretta progettazione e gestione dei processi, 
monitorata dagli opportuni indicatori; Check-verifica del risultato della pianificazione ed 
esecuzione, a fronte dei riferimenti assunti (obiettivi, confronti con gli altri, trend); Act- adozione 
delle azioni conseguenti: correzioni, miglioramenti, stabilizzazione sui nuovi livelli di 
performance.  
Commissione di Esperti per la Valutazione (CEV): Commissione incaricata dall'ANVUR della 
valutazione di Accreditamento Periodico. Ogni CEV include Esperti di sistema, Esperti disciplinari, 
Esperti studentesse e studenti ed Esperti telematici, selezionati da un Albo degli Esperti per la 
valutazione costituito dall’ANVUR. La CEV ha il compito di svolgere l’esame preliminare a distanza 
della documentazione relativa all’Ateneo e ai CdS e Dipartimenti oggetto di visita, di svolgere la 
visita in loco e di redigere e approvare collegialmente una relazione preliminare e una relazione 
finale (che tiene conto di eventuali controdeduzioni presentate dall'Ateneo). In funzione del 
numero di CdS oggetto di visita la CEV può organizzarsi in sottogruppi (denominati "sottoCEV"). 
[Vedi anche Relazione della CEV] 
Condizione: Clausola vincolante riguardante la risoluzione dei problemi, gravi o numerosi, rilevati 
dalla CEV, che la stessa ritiene debbano essere superati entro un termine temporale definito. 
Consenso: Accordo su elementi oggetto di discussione. È classico il riferimento a valutatori che si 
riuniscono per comparare e discutere i risultati di una valutazione al fine di raggiungere un 
accordo sul risultato della valutazione (punteggio/fascia di valutazione e su altri risultati della 
valutazione come, ad esempio, punti di forza e aree da migliorare). 
Contabilità analitica: La metodologia tecnico-economica impiegata per la misurazione, la 
rilevazione, la destinazione e l'analisi dei costi e dei ricavi. La contabilità analitica ha per oggetto 
l'analisi dei fatti interni di gestione. È parte del sistema informativo direzionale, che rappresenta 
l'insieme dei processi delle tecniche e degli strumenti con cui si raccolgono, rappresentano e 
analizzano i dati al fine di elaborare e supportare le decisioni degli organi direzionali. 
Controllo della qualità: Attività coordinate per guidare e tenere sotto controllo un'organizzazione 
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con riferimento alla qualità mirata in particolare a soddisfare i requisiti per la qualità in termini di 
verifica della conformità di un prodotto/servizio o di un processo e a tenere sotto controllo, 
governare, regolare un processo. 
Controllo di gestione (o direzionale): Meccanismo organizzativo volto a guidare la gestione verso 
il conseguimento degli obiettivi stabiliti in sede di pianificazione rilevando, attraverso la 
misurazione di appositi indicatori, lo scostamento tra obiettivi pianificati e risultati conseguiti e 
informando di tali scostamenti gli organi responsabili, affinché possano decidere e attuare le 
opportune azioni correttive. 
Efficacia: Grado di realizzazione delle attività pianificate e di conseguimento dei risultati 
pianificati. L'efficacia è la relazione tra gli effetti ottenuti da una politica pubblica o un intervento, 
misurati in termini di risultati (output) ed impatti (outcome), e gli obiettivi di prestazione intesi sia 
come esigenza esterna da soddisfare (efficacia esterna), sia come risultati interni (efficacia 
interna) posti in fasi di programmazione.  
Efficienza: Rapporto tra i risultati ottenuti e le risorse utilizzate per ottenerli. 
Esigenza: Insieme delle aspettative e dei bisogni che una Parte Interessata ha nei confronti di un 
prodotto o di un servizio.  
Esperti coordinatori: Esperti che hanno il compito di coadiuvare la/il Presidente in tutte le fasi 
della procedura, garantendo una comunicazione chiara ed efficace, il rispetto dei tempi di lavoro 
e la coerenza con le Linee Guida ANVUR. 
Esperti disciplinari: Esperti valutatori che hanno il compito di valutare gli aspetti disciplinari del/i 
CdS e del/i Dipartimenti assegnato/i e di partecipare alle attività di valutazione della CEV.  
Esperti di sistema: Esperti valutatori che hanno il compito di valutare gli aspetti di Sede e di 
coordinare i lavori della sottoCEV cui ognuno è assegnato. 
Esperti di sostenibilità economico finanziaria: Esperti valutatori che hanno il compito di valutare, 
a livello di Sede, gli aspetti che riguardano la predisposizione e gestione in qualità dei documenti 
di bilancio e programmatico/gestionali con implicanze impattanti sulla sostenibilità economico-
finanziaria. 
Esperti studentesse/studenti: Esperti valutatori che hanno il compito di valutare, a livello di Sede, 
di CdS e di Dipartimento, gli aspetti che riguardano direttamente le studentesse e gli studenti e, 
in particolare, le strategie comunicative del CdS, soprattutto dal punto di vista della chiarezza e 
dell’efficacia. 
Esperti telematici: Esperti valutatori che hanno il compito di valutare, a livello di Sede, di CdS e di 
Dipartimenti, gli aspetti che riguardano le caratteristiche peculiari dell'insegnamento a distanza 
e gli aspetti tecnici delle piattaforme tecnologiche utilizzate.  
Evidenza: Informazioni che supportano un'affermazione o un'azione. È essenziale nella formulazione di 
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un giudizio o di una conclusione. 

Follow Up: Azione successiva al processo di autovalutazione e ai cambiamenti interni, che mira a 
misurare i risultati raggiunti sulla base degli obiettivi preposti. L'analisi può portare al lancio di 
nuove iniziative e al conseguente aggiustamento delle strategie. Nel sistema AQ di Ateneo si 
intende di norma l'attività del Nucleo di Valutazione delle azioni migliorative messe in atto ai fini 
del superamento delle raccomandazioni e condizioni poste dalla CEV. 

Fondo per il Finanziamento Ordinario (FFO): Istituito nello stato di previsione del MUR, è il fondo 
relativo alla quota a carico del bilancio statale delle spese per il funzionamento e le attività 
istituzionali delle Accademie. 
Gestione del personale: Gestione, sviluppo e utilizzo della conoscenza e del completo potenziale 
delle/dei dipendenti per supportare le politiche e le strategie dell'organizzazione e per pianificare 
il lavoro e l'effettiva operatività dei processi. 
Gestione per la qualità: Attività coordinate finalizzate a guidare e tenere sotto controllo 
un'organizzazione con riferimento alla qualità. Implica stabilire una politica per la qualità, obiettivi 
per la qualità, pianificare la qualità, monitorarla, assicurarla e migliorarla.  
Giudizio: Esito dell’analisi dei Requisiti compiuta dalla CEV. Per ciascun punto di attenzione, 
affiancato da indicatori quantitativi di sistema e di ateneo, in modo da valutare sia i processi che 
i risultati, viene espressa una valutazione qualitativa, viene declinata in punti di forza e aree di 
miglioramento, e articolata in fasce di valutazione (Pienamente soddisfacente; Soddisfacente; 
Parzialmente soddisfacente; Non soddisfacente). 
Indicatore: Per Indicatore si intende una grandezza, indistintamente un valore assoluto o un 
rapporto, espressa sotto forma di un numero volto a favorire la rappresentazione di un fenomeno 
relativo alla gestione di un'organizzazione universitaria e meritevole di attenzione da parte di 
stakeholder interni (Sistema di Governo, management) o esterni (cittadine e cittadini, 
associazioni, altri enti, ecc.). Gli indicatori di performance permettono di delineare il livello e 
l'andamento di un obiettivo da raggiungere, di una risorsa mobilitata, di una realizzazione, di una 
variabile di contesto (economica, sociale o ambientale). Gli indicatori per l'accreditamento 
periodico, definiti da ANVUR, sono rivolti a misurare e verificare i requisiti per l'Accreditamento 
(Requisiti didattici, strutturali e organizzativi, di qualificazione delle/dei docenti e di qualificazione 
della ricerca idonei a garantire la qualità, efficienza ed efficacia nonché a verificare la sostenibilità 
economico finanziaria delle attività per ogni CdS e per ogni Ateneo ai fini del monitoraggio, relativi 
alle carriere delle studentesse e degli studenti, alla loro occupabilità ed altri aspetti salienti. Gli 
indicatori sono elaborati in coerenza con standard e linee guida ENQA) 
Raccomandazione: Segnalazione riguardante la necessità di risolvere i problemi, lievi o poco 
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numerosi, rilevati dalla CEV. La presenza di raccomandazioni non impedisce l’accreditamento e il 
loro rispetto è oggetto di verifica in occasione del successivo Accreditamento periodico. 
Requisiti di docenza: Requisiti relativi alla numerosità e alla qualificazione della docenza 
complessivamente necessaria per attivare un corso di studio. I requisiti vengono definiti mediante 
decreti ministeriali.  
Requisiti per l'Assicurazione Qualità: Requisiti che dimostrano la presenza di un sistema di 
assicurazione della qualità di un'organizzazione. I requisiti per l'Assicurazione Qualità 
nell’Accademia prevedono: a. Presenza documentaria delle attività di Assicurazione della Qualità 
per la sede (indicatore di Sede) e per il Corso di Studio (Indicatore di Corso di Studio). Ciascuna 
Sede e ciascun Corso di Studio devono dimostrare la presenza del sistema di AQ; b. Presenza di 
un Presidio di Qualità di Accademia (indicatore di Sede). In ogni Accademia e ai fini della AQ dei 
Corsi di Studio e della ricerca dipartimentale dovrà essere presente un Presidio della Qualità - o 
una struttura con le stesse finalità - la cui complessità organizzativa sarà valutata sulla base della 
complessità dell'Ateneo; c. Rilevazione dell'opinione degli studenti e delle studentesse, dei 
diplomandi e delle diplomande e dei diplomati e delle diplomate sulle attività di formazione e 
relativi servizi; d. Compilazione della Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (indicatore di Corso 
di Studio). Ogni Corso di Studio dovrà debitamente compilare la SUA-CdS entro i termini stabiliti; 
e. Compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) e Redazione del Rapporto di 
Riesame Ciclico (indicatore di Corso di Studio). Ogni Corso di Studio dovrà redigere e deliberare 
annualmente la SMA entro i termini stabiliti e compilare il Rapporto di Riesame Ciclico almeno 
ogni cinque anni. 
Riesame: Determinazione dello stato di un sistema, di un processo, di un prodotto, di un servizio 
o di un'attività.  
Riesame del Sistema di Assicurazione della Qualità: Determinazione dello stato del Sistema di 
Assicurazione della Qualità per valutarne l'idoneità, l'adeguatezza e l'efficacia nell'attuazione 
della Politica per la Qualità dell'Ateneo e dei relativi processi e attività e nel conseguimento degli 
obiettivi stabiliti. Il Riesame del Sistema di Assicurazione della Qualità consiste nell'insieme delle 
attività svolte dal Sistema di Governo con il supporto del Presidio della Qualità e del Nucleo di 
Valutazione, ciascuno per le proprie competenze, per determinare l'idoneità, l'adeguatezza e 
l'efficacia del Sistema di Assicurazione della Qualità per conseguire gli obiettivi stabiliti. Il riesame 
del Sistema di Assicurazione della Qualità deve essere pianificato e condotto prendendo in 
considerazione: - lo stato delle azioni derivanti da precedenti riesami del Sistema di Assicurazione 
della Qualità; - i cambiamenti nei fattori esterni ed interni che sono rilevanti per il conseguimento 
degli obiettivi della qualità definiti dall'Ateneo; - le informazioni sulle prestazioni e sull'efficacia 
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del Sistema di Assicurazione della Qualità comprese le informazioni relative a: soddisfazione delle 
studentesse e degli studenti e informazioni di ritorno dai portatori di interesse, misura in cui gli 
obiettivi per la qualità sono stati raggiunti, prestazioni dei processi e dei servizi, risultati del 
monitoraggio, non conformità relative ad efficacia delle azioni di miglioramento, risultati delle 
audizioni dei CdS e Dipartimenti, etc; - l'adeguatezza delle risorse; - l'analisi dei rischi e delle 
opportunità di miglioramento. I risultati in uscita del riesame del Sistema di Assicurazione della 
Qualità devono comprendere decisioni e azioni relative a: opportunità di miglioramento Sistema 
di Assicurazione della Qualità; esigenze di modifica al Sistema di Assicurazione della Qualità; 
risorse necessarie. L'Ateneo deve documentare le modalità di svolgimento e i risultati conseguiti 
con il Riesame del Sistema di Assicurazione della Qualità. La periodicità "naturale" del riesame del 
Sistema di AQ è quella annuale con una collocazione nel periodo novembre-dicembre a valle della 
stesura della Relazione Annuale del Nucleo di Valutazione e di quella del PQA e in tempo utile per 
attuare le modifiche conseguenti in occasione della definizione degli aggiornamenti del sistema 
di pianificazione strategica e del PIAO e, se necessario del Riesame del Sistema di Governo. 

Monitoraggio: La determinazione dello stato di un sistema, di un progetto, di un processo, di un 
servizio o di un'attività.  
Outcome: Indica il cambiamento che un'azione pubblica ha ottenuto rispetto alla situazione-
problema che doveva affrontare; in particolare, identifica il cambiamento ottenuto sui beneficiari 
diretti degli interventi.  
Output: Risultati immediati di un processo. 
Panel di Esperti della Valutazione (PEV): Commissione incaricata dall'ANVUR della valutazione di 
Accreditamento Iniziale. Per le valutazioni relative ai requisiti di Accreditamento Iniziale di Sedi e 
Corsi di Studio, ANVUR si avvale di Panel di Esperti della Valutazione (PEV), composti da almeno 
due esperti disciplinari e una esperta studentessa valutatrice o un esperto studente valutatore e 
da un esperto telematico nel caso di corsi a distanza, scelti dall'ANVUR nell'Albo degli Esperti della 
Valutazione da essa predisposto. 
Prassi meritoria: Prassi che viene proposta dalla CEV come esempio meritevole di attenzione e 
che può essere considerato una buona prassi, e che può essere replicata, adattandola al contesto 
di riferimento.  
Prestazione: Il risultato conseguito da un singolo individuo, un gruppo, un'organizzazione, un 
processo o un'attività. 
Procedimento: Sequenza preordinata di azioni e decisioni, finalizzata al raccordo concreto di una 
pluralità di soggetti e formalizzata per dare evidenza pubblica a tali attività. È utilizzato nella 
cultura organizzativa per identificare quella parte dei processi che deve essere svolta 
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"conformemente" a quanto stabilito in leggi o regole prestabilite (ad esempio, le procedure di 
qualità). In termini negativi, è utilizzato nella lettura organizzativa per identificare una cultura 
legata al solo rispetto delle norme e non attenta alle esigenze delle clienti e dei clienti/utenti né 
ai risultati dell'azione pubblica. In questo senso, si sottolinea come spesso l'attenzione delle 
burocrazie è limitata agli esiti formali delle procedure dai singoli uffici e non ai risultati dei processi 
di lavoro complessivi. 
Procedura: Atti codificati ai fini dello svolgimento di un'attività o di un processo.  
Sistema di Assicurazione della Qualità: Parte del Sistema di gestione per la qualità focalizzata sul 
soddisfare i requisiti per la qualità. 
Sistema di controllo interno: Sistema di monitoraggio e valutazione che riporta agli organi di 
governo e direzionali l'andamento delle attività rispetto agli obiettivi definiti e rispetto 
all'evoluzione dei problemi da affrontare. 
Sistema di gestione: Sistema (struttura organizzativa, processi e procedure) per stabilire obiettivi 
e politiche e per conseguire gli obiettivi stabiliti.  
Sistema di gestione per la qualità: Modalità con cui un'organizzazione (produttrice di beni o 
fornitrice di servizi) definisce, gestisce e controlla le proprie risorse e le proprie attività al fine di 
individuare e soddisfare le esigenze e le aspettative delle/dei clienti, fornendo loro un bene o un 
servizio rispondente ai requisiti fissati e nel contempo impegnandosi a migliorare 
continuativamente le proprie prestazioni e quindi la propria capacità di soddisfare la/il cliente. 
Standard: Dichiarazione riguardanti un livello atteso dei requisiti e delle condizioni rispetto alle 
quali la qualità è valutata o deve essere conseguita da istituti di istruzione superiore e dai loro 
programmi in modo che essi siano accreditati o certificati.  
Standardizzazione: Procedura con la quale vengono fissate le caratteristiche di un insieme di 
processi e attività, sistemi, componenti e materiali in modo tale che siano compatibili tra loro. 
 

DOCUMENTI 
 
Guida dello studente 
Diploma Supplement 
Programmazione didattica annuale  
Relazione del Direttore alla Programmazione didattica annuale 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Pubblica Amministrazione (PIAO) 
Rapporto di Autovalutazione  
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Regolamento didattico  
Relazione di Accreditamento 
Scheda degli Insegnamenti:   
Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
 
La legge 508/1999 e i relativi decreti attuativi che regolano il sistema italiano dell’Alta 
Formazione Artistica, Musicale e Coreutica 
DPR 212/2005, art. 11 
DM 1214/2021 
Nota Ministeriale MUR n. 1071/2021 
Linee guida per la sperimentazione di un modello di standard per l’assicurazione della qualità nel 
sistema AFAM 
PROGETTO PILOTA MODELLO DI STANDARD PER L’'ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ DEL 
SISTEMA AFAM Approvato con Delibera del Consiglio Direttivo n. 50del 21 marzo 2023 
 
 

Presidio della Qualità  
costituito con decreto del Direttore Prot. 4988/2024 
 
Prof.ssa Federica Facchini (Presidente) 
Prof.ssa Roberta Baldaro 
Prof.ssa Alessandra Fontanesi 
Studente Simone Esposto 
Dott.ssa Valeria Abbruzzese 
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